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A colloquio con il compagno Ciofi dopo l'approvazione del bilancio '81 

I numeri per disegnare 
un Lazio tutto diverso 

Fallito l'obiettivo della DC di mettere in crisi la maggioranza regionale - Priorità alla 
questioni della casa e del lavoro - Spendere prima e meglio - Il decreto economico 

Otto giorni fa II consiglio regionale ha approvato — col 
•1 di PCI, PSI, PSDI a PRI, l'astensione del PDUP • Il no 
di DC. PLI e MSI — Il bilancio di previsione 1981. E' un atto 
Importante per l'amministrazione. Ne parliamo con il com­
pagno Paolo Ciofi, vice presidente della Giunta e assessore 
al bilancio. I de speravano di mettere in difficoltà la mag­
gioranza di sinistra. Come giudichi questo voto? 

Il bilancio — risponde Ciofi — era il passaggio politico 
più rilevante per la giunta e per la maggioranza. Averlo 
approvato è un successo significativo. Soprattutto perché 1 
de avevano l'obiettivo palese di aspettare la coalizione al 
varco e di metterla in crisi. Non ci sono riusciti. 

Ci sono anche altre ragioni di soddisfazione. Il Lazio — 
dopo Toscana e Veneto — è la terza regione con i! bilancio 
di quest'anno approvato. 

Ala non è solo questo. Va sottolineato che lo Stato non 
ha ancora varato la sua legge finanziarla, e che gli enti 
locali attraversano serie difficoltà per il decreto del governo 
che taglia sulle spese sia d'investimento sia di gestione. 
In questa situazione, è ancora più apprezzabile il fatto che 
la collettività abbia a disposizione, con il bilancio regionale, 
un importante strumento per fronteggiare la crisi. Abbiamo 
in pratica recuperato il tempo perduto nella lunga crisi poli­
tica dopo le elezioni e abbiamo dimostrato di badare al sodo. 
Per tuia giunta spacciata un giorno sì e uno no per mori­
bonda. non è cosa da poco... 

Ma II PSDI, nella conferenza stampa di ieri, ha parlato 
di verifica di programma e politica. Cosa significa? 

Le interpretazioni posscno essere diverse, anche se il 
PSDI ha in pari tempo dichiarato di non voler aprire la 
crisi. La mia opinione è che ogni partito ha diritto di chie­
dere verifiche e di sottolineare, nell'ambito della coalizione, 
il proprio ruolo. Noi. come giunta, abbiamo il dovere di chie­
dere alle forze politiche un più forte sostegno nella realizza­
zione del programma concordato. Mettiamoci un momento 
dalla parte della gente. Se si aprisse ora una crisi, direb­
bero: ci hanno messo tanto tempo per formare la giunta e 

ora, invece di lavorare e di governare, aprono una crisi. E 11 
giudizio non potrebbe non essere negaWvo per chi si assume 
le responsabilità del non-governo. 

Le opposizioni come si sono comportate In assemblea, nel 
dibattito? 

Parlerei soprattutto della DC, nella quale si è manifestata 
ancora una volta una confusione delle lingue: tra chi ha 
fatto ricorso a vecchi ricatti ideologici, chi ha dichiarato 
erronee le scelte della maggioranza e chi. invece, ha mostrato 
di condividerle. Nel complesso, nella posizione della DC è 
mancata la cosa essenziale: il confronto con i fatti. 

Mi pare che la DC si sia trovata di nuovo spiazzata, fuori 
misura, con la vista annebbiata. Non vede i problemi reali. 
concreti. R' così presa dalla voglia di riconquistare il primato 
in Campidoglio, che vede solo le elezioni. 

Il Pdup non aveva escluso la possibilità d i dare un voto 
a favore. Poi, per le reazioni a questa ipotesi di uno dei 
gruppi di maggioranza, ha deciso per l'astensione. 

In un caso o nell'altro si trattava di una valutazione au­
tonoma del Pdup Certo noi comunisti — e credo anche i 
socialisti — ncu avremmo avuto alcun problema davanti ad 
un voto positivo, perché il Pdup è un partito democratico al 
pari degli altri. La svista macroscopica del Popolo che ha 
sostenuto che il Pdup ha « salvato » la maggioranza, dimostra 
solo la cattiva coscienza dei de. Continuano a vedere il Pdup 
come una specie di diavolo da esorcizzare. La sua astensione, 
casomai, cenferma la tenuta e l'autorevolezza della coali­
zione Pci-P=;i-Psdi-Pri. 

Il capogruppo del Psi, però, ha espresso qualche critica 
al bilancio, ha avuto accenti critici sul rapporto tra Comune 
e Regione. 

Sì. ha parlato di « disarmonie » del bilancio, anche se pri­
ma di andare in Consiglio ci eravamo preoccupati di accor­
dare 1 violini. E per il Comune, anche qui. stiamo ai fatti. 
Alcuni grandi risultati raggiunti dal Comune (metrò, bor­
gate, assistenza sociale ecc.) sono frutto anche di un posi­
tivo rapporto di collaborazione ccn la Regione, t ra le due 
giunte di governo. Ripeto, la migliore risposta la danno i 

II PSDI: alla Regione 
una fase di verifica 

Per il PSDI alla Regione 
Lazio si deve aprire una fase 
di verifica politica e program­
matica. La richiesta (era già 
nell'aria da tempo) è stata 
ufficializzata ieri nel corso di 
una conferenza stampa del 
capogruppo socialdemocratico 
alla Pisana. Pulci e del se­
gretario regionale del partito, 
Tappi. I rappresentanti del 
P^DI hanno escluso che l'ini­
ziativa « marci verso l'aper­
tura di una crisi alla Regio­

ne ». Hanno piuttosto parlato 
di quello che hanno definito 
un « salto di qualità nella vi­
ta amministrativa del Lazio ». 

In particolare Pulci ha ri­
chiamato i temi della pro­
grammazione, del funziona 
mento delle strutture regio-

! nali. dell'efficacia della spesa 
soprattutto in campo sanita­
rio e abitativo. 

Non sono mancati anche giù 
dizi più squisitamente politici. 
Sotto accusa i dirigenti del 

PSDI hanno voluto mettere 
l'atteggiamento che PCI e 
PSI avrebbero tenuto prima 
dell'approvazione del bilance» 
regionale. In pratica Pulci e 
Tappi hanno sostenuto che 
« PCI e PSI hanno tentato Ji 
stabilire rapporti unilaterali 
con il PdUP ».. « Non si vuoie 
— hanno aggiunto — discri­
minare il PdUP. ma deve es­
sere chiara la natura delle di­
versità politiche e program­
matiche dei partiti ». 

Pulci ha poi illustrato i pun­
ti che dovrebbero essere al 
centro di un'eventuale verifi­
ca: l'accertamento dei resi 
dui passivi; il quadro di rife­
rimento della programmazio­

ne: la spesa per progetti; 1 
problemi del personale; la ri­
forma sanitaria. Vigilanza 
della Regione i socialdemo­
cratici hanno chiesto sui pro­
grammi poliennali di attua­
zione per l'urbanistica predi-
spesti dai Comuni. Per l'IACP, 
infine. Pulci ha ribadito che 
il PSDI ritiene necessario ri­
sanare la gestione, attribuen­
do in proprietà gli alloggi co­
struiti con il contributo dello 
Stato. 

Le dichiarazioni degli espo­
nenti del PSDI. e le posizio­
ni politiche assunte dal par­
tito socialdemocratico nel suo 
complesso, sono ora all'esame 
delle altre forze della mag­
gioranza. 

fatti. Per noi conta at tuare 11 programma: siamo a questo 
posto per questa ragione. 

Ho notato che per i! 1981 t i dà priorità alle questioni del* 
l'occupazione e della casa. 

E' vero. Oltre ai programmi già Impostati (sanità, ospe­
dali di Ostia e Pietralata, linea B del Metrò), queste sono le 
questioni essenziali, anche perché la linea restrittiva di 
Andreatta rischia di moltiplicare i disoccupati. Per l'artigia­
nato e la piccola e media impresa gli stanziamenti pas­
sano da 21 a 31 miliardi, mentre quelli per la casa — com­
presi i fondi governativi — passano da 200 a 208 miliardi. 
Per quali scopi? 

Serviranno per nuove iniziative: per opere di urbaniz­
zazione delle aree; per favorire chi — a causa del tassi d'inte­
resse troppo alti — non può accedere al credito per l'acquisto 
di una abitazione; per il recupero dei centri storici. Resta 
decisivo, però, realizzare pienamente il primo biennio del 
piano decennale per la casa, e per questo prevediamo un 
incontro di verifica coi Comuni. 

Insisti molto su questo elemento di concretezza. Le norme 
sulla « accelerazione della spesa * contenute nel bilancio han-
no tale finalità? 

Le opposizioni e la De In particolare, per non parlare dello 
Stato centrale, quando sollevano là questione dei «residui 
passivi » si limitano a constatare uno stato di fatto. Non 
avanzano proposte. La giunta di sinistra opero invece su 
un'altra strada, non di lamentela ma di proposte precise 
per risolvere i problemi. Le norme citate sono un esempio 
chiaro. 

DI che cosa si tratta? 
I fondi si assegnano in base al progetti approvati e si 

eroga subito il 75% della somma totale, il resto a lavori 
finiti. Quindi, l'iter burocratico è ridotto e semplificato. 
Lo stanziamento viene assai meno eroso dall'inflazione. Il 
Comune ha i soldi a disposizione e le imprese stesse sono 
stimolate a produrre. Poi. c'è un nuovo sistema di con­
trolli. Non si fanno più sui pezzi di carta, ma sulla es?cu-
zlone effettiva dell'opera. Il controllo è fatto a posteriori 
« sul campo ». 

La novità, nel bilancio di quest'anno, riguarda soprat­
tutto I privati. 

Infatti, le norme riguardano anche gli Imprenditori agri­
coli, artigiani, industriali. Per stimolare la produzione, la 
Regione fa una grossa «operazione-fiducia», stabilisce con 
loro un rapporto diverso. Al momento di inizio dei lavori 
dà subito il 501- del finanziamento. L'interessato si impe­
gna a restituire i fondi (con gli interessi) qualora rinunci 
all'impresa e concluda 1 lavori fuori dei tempi stabiliti. 
Anche qui, dopo si fanno i controlli. Osmi tre mesi la giunta 
informerà sui risultati del nuovo meccanismo di spesa. 
Una prova di «trasparenza ». 

La e trasparenza », però, da sola non basta. Cosa si farà 
per dare più efficienza agli uffici della Regione? 

Va esteso a tutti gli uffici il sistema automatizzato (col 
calcolatore) usato per il bilancio. Poi, bisogna riqualificare 
il personale. Criteri di mobilità, nessun « appiattimento » 
delle retribuzioni. Su questo punto, non c'è impegno ade­
guato del movimento sindacale. La Federazione Unitaria e 
in particolare la Cisl — che vorrebbe contrattare perfino 
la nomina dei capuffeio *— non mi pare considerino i pro­
blemi dell'efficienze e produttività dell'amministrazione co­
me una questione centrale. Invece, per risolvere 1 problemi 
dei lavoratori, serve una svolta nella gestione del personale 
con un diverso atteggiamento dei sindacati. Non si può ave­
re insieme « la botte piena e la moglie ubriaca ». 

II sindacato dice che bsogna soprattutto mandare avanti 
la programmazione. 

E' giusto. Ma non capisco la polemica — davvero prete­
stuosa — sul «quadro di riferimento per la programmazione 
regionale ». 

Gli studi preliminari seno stati conclusi a cavallo tra il 
79 e l'80, in aprile si è chiuso il consiglio per le elezioni, poi 
la lunga crisi politica fino a metà novembre. Quando si po­
teva approvare un progetto di così grande rilevanza? Ora. 
varato il bilancio, apriremo una intensa fase di consulta­
zione per giungere rapidamente all'approvazione. 

La programmazione, però, non può essere concepita co­
me un fatto puramente tecnico. Essa coinvolge una questio­
ne decisiva, quella del rapporto tra Stato e cittadini. 

Questo è infatti il nodo. C'è distacco tra istituzioni e cit-
tadini. e questo non si colma se non si fa una scelta politica 
decisa in direzione del decentramento dello Stato, della par­
tecipazione. Non c'è altra strada. Bisogna allora mettere le 
Regioni, i Comuni e le Province in erado di funzionare. In­
vece c'è qualcuno che vorrebbe strangolarle. 

Giovedì, contro le recenti misure governative 

Sciopero di quattro ore 
Tutto il Lazio in piazza 

Manifestazione a Roma (con corteo dall'Esedra al Colos­
seo) e negli altri capoluoghi - Appello ai giovani e studenti 

Dopodomani si ferma tut­
to ii Lazio. Così ha deciso la 
federazione unitaria regiona­
le, che ha risposto all'appal­
lo delle confederazioni nazio­
nale per dare vita a momenti 
di lotta articolati contro i re­
centi provvedimenti econo­
mici del governo. Lo sciopero 
generale di quattro ore inve­
stirà tutte le categorie, sia 
pure con modalità diverse. 

La giornata di lotta culmi­
nerà in numerose manifesta­
zioni. La più importante è 
quella a cui daranno vita i 
lavoratori romani. Nel corteo 
che partirà da piaz:.a Ese­
dra alle 9.30 confluiranno an­
che i pensionati, che già ave­
vano indetto per giovedì una 
loro manifestazione. Il comi­
zio conclusivo si svolgerà in 
piazza del Colosseo: qui pren­
deranno la parola Agostino 
Marianetti, a nome delle con­
federazioni nazionali e due 
rappresentanti delle organiz­
zazioni sindacali dei pensio­
nati. Costantini e Renzi. Il 
sindacato unitario, in un co­
municato. ha rivolto un ap­
pello a; giovani, agli studenti, 
ai disoccupati perché parte­
cipino in massa alla manife­
stazione e perché facciano 
sentire forte il loro « no » ai 
piani recessivi del governo. 

Altr appuntamenti sono 
stati programmati nei capo­
luoghi di provincia. Una ma­
nifestazione. alle 10 30 è pre­
vista a Latina: a Fresinone 
e Rieti si svoleeranno assem­
blee in tutti i luoghi di la­
voro. a Viterbo ci sarà un'as­
semblea nella sala provin­
ciale Manifestaz'^ni anche 
a Cassino. Civitacastellana e 
CH-.tavecchia. 

Ecco le mcdal :tà dello scio­
pero per cateeorie: 

Industria, commercio agri­
coltura: fermata dalle 9 alle 
13. 

Smola: sciopero per l'intero 
orario di lavoro. 

informazione: i lavoratori 
del settore si fermeranno 
quattro ore garantendo però 

i un corretto servizio d'infor-
! mozione. 
j Trasporti urhanì e metrò: 
i lo scioDero sarà solo di venti 
I m'nuti dalla 10:30 a'io 10,50. 
: Ospedali: come sempre, sa­

ranno gnrantiti i servizi d* 
i emergenza. 

Arrestato 
uno spacciatore: 

nascondeva 
un etto di eroina 
Dopo diversi appostamenti e 

la perquisizione di un magaz­
zino In via Orti d'Alibert, nei 
pressi di Regina Coeli. I ca­
rabinieri hanno arrestato ieri 
un uomo per spaccio di so­
stanze stupefacenti, detenzio­
ne di armi e ricettazione. O-
berdan Privoli. 39 anni, ave­
va affittato il locale dove i 
militi hanno trovato cento 
grammi di eroina pura, bilan­
cine di precisione e tutto l'oc­
corrente per vendere la « ro­
ba ». 

Sempre nel magazzino c'e­
ra una pistola calibro 6.35 con 
il numero di matricola lima­
to e una cinquantina di 
proiettili. A casa del Privoli, 
poi, sono stati rinvenuti un'al­
tro pistola lanciarazzi, una 
quarantina dì cartucce e nu­
merose borse da donna. 

I carabinieri sono arrivati 
allo spacciatore dopo che a-
vevano ricevuto segnalazione 
di uno strano andlrivieri di 
persone in via Orti D'Alibert, 

E7 morto 
l'handicappato 

ustionato 
nell'incendio 

E' morto ieri all'ospedale 
S. Eugenio Santino Giuliani, il 
giovane handicappato rimasto 
gravemente ustionato mentre 
tentava di spegnere lo fiam­
me che si erano sviluppate 
nella sua abitazione. 

E' il tragico epilogo di un 
episodio avvenuto qualche 
giorno fa a Vasche, una pie 
cola località del comune di 
Agosta. L'incendio si svilup­
pò in circostanze ancora da 
chiarire (forse per lo scoppio 
di una lattina piena di ben 
zina), all'improvviso, nell'in­
terno di un casolare. Il ra­
gazzo. rimasto solo in casa, 
fu avvolto dalle fiamme men­
tre cercava di spegnerle. Soc­
corso e trasportato all'ospeda­
le di Roma le sue condizioni 
furono giudicate gravissime 
dai medici: il fuoco aveva de­
vastato il suo corpo. 

L'episodio l'altra notte all'Eur 

Spara per sbaglio 
e ferisce l'amico 

Un ragazzo di 17 anni, Pietro Brandimante. è stato 
ferito accidentalmente da un colpo di pistola sparato 
da un amico. E' successo domenica sera verso le otto. 
in viale Europa all'Eur. Qui un gruppo di giovani, una comi 
tivo di ragazzi e ragazze, si era dato appuntamento per 
decidere come trascorrere la serata. Mentre stavano discor­
rendo. uno di loro, ha tirato fuori una pistola, una calibro 
6.35. E* stato a questo punto che dall'arma è sfuggito il 
colpo che ha raggiunto Pietro Brandimante a un piede. 
medicato in ospedale guarirà in 8 giorni. 

Ai sanitari e agli agenti del posto di polizia gli amici 
del ragazzi hanno raccontato che mentre erano fermi per 
strada a parlare è passata una macchina dalla qualp 
degli sconosciuti avrebbero sparato il colpo. Una versione 
dei fatti che poi si è rivelata completamente inventata. 
Lo sparatore (D.M. 17 anni) è stato arrestato 

All'uscita dalla scuola, dopo un'assemblea sull'aborto 

ggrediti e picchiati dai fascisti 
tre studenti del «Giulio Cesare» 

Una trentina di giovani, provenienti d a altre zone della città, si sono riuniti 
sotto l'istituto e hanno cominciato a lan ciare slogan nazifascisti - Mozione Pei 
Gravissima aggressione fa­

scista, ieri mattina, davanti 
al liceo Giulio Cesare, al 
quartiere Trieste. Sono stati 
picchiar.. presi a calci e pu­
gni. tre studenti, due ragazzi 
e una ragazza, tutti simpa­
tizzanti di sinistra. E' succes­
so verso le 13.30. all'uscita 
degli studenti dall'istituto. Ie­
ri mattina al liceo era stata 
organizzata una assemblea 
per discutere della legge sull' 
aborto, che si era regolarmen­
te svolta. Davanti al a Giulio 
Cesare >> si sono raggruppati 
un po' alla volta una trenti­
na di giovani fascisti, che 
h i n n o ostentato per parec­
chio tempo saluti romani e 
altre pagliacciate del genere. 

Erano tutti giovani venuti 
da altri quartieri della città 
e tranne pochissimi, nessuno 
frequenta il liceo di Corso 
Trieste. Mentre gli studenti 
uscivano, tutti insieme, cer­
cando di tornare subito a 

casa, proprio perché la possi­
bilità di aggressione e di pro­
vocazioni era nell'aria, un 
gruppo di fascisti si è messo 
addirittura a marciare, in fi­
la per due, lanciando slogan 
nazifascisti. Alcuni si sono 
poi lanciati addosso ai tre 
giovani cominciando a pren­
derli a botte. 

Fortunatamente la vicepre­
side aveva chiamato già da 
qualche minuto la polizia e 
il pestaggio è finito dopo po­
co tempo. Un govane. l'unico 
che frequenta il Giulio Ce­
sare e che era fra gli ag­
gressori è stato fermato e 
accompaganto al commissa­
riato d: via dei Villini, a 
Porta Pia. I due ragazzi di 
sinistra aggrediti sono stati 
arcompier.at: al PoI:ci:nico 
per farsi medicare, e poi so­
no andati al commissariato 
per la denuncia. 

La vile aggressione di Ieri 
matt ina è tanto più preoccu­

pante perché non è che uno 
dei tanti gravi episodi di vio­
lenza che si stanno succeden­
do in questi giorni, con sem­
pre maggiore frequenta, den­
tro e fuori il liceo di Corso 
Trieste. Proprio sabato scor­
so due studentesse sono state 
picchiate all'interno stesso 
dei Giulio Cesare. Isi due 
ragazze stavano attaccando 
un manifesto per annunciare 
l'assemblea che si è svolta 
ieri sull'aborto, e un grup­
petto di fascisti ha comincia­
to a impedirglielo prima 
strappandolo, poi comincian­
do a picchiare. Le scritte e 
i manifesti di tono nazifasci­
sta poi. al Giulio Cesare si 
vanno sempre pili diffon­
dendo. 

Sul gravissimo episodio di 
sabato si è riunito ieri sera 
il consiglio di istituto. Ieri 
mattina i compagni della se­
zione comunista del quartie­
re. la « Sereni » sono andati 

dal preside del " « Giulio Ce-
: sare » per portargli una mo-
j zàone scaturita dal congresso 
; della sezione e che aveva co-
i me oggetto proprio i gravis-
' siml atti di intolleranza e 
; di violenza politica, il clima 
| di paura 

I compagni del quartiere 
Trieste hanno espresso preoc­
cupazione e condanna per le 
violenze nazifasciste nelle 
scuole del quartiere, dopo 1" 
episodio di antisemitismo ac­
caduto al liceo Virgilio. Si 
assiste, in effetti, a una rior­
ganizzazione • di gruppi di 
destra e frange di fascisti 
al quartiere Trieste, a Mon-

• tesacro. a Talenti e 1 tut ta 
' la II e la IV circoscrizione, 
j una preoccupante ripresa di 
! provocazioni nelle scuole e 
' contro i giovani democratici. 

alla quale è necessario oppor-
. re una ferma vigilanza e an-
; che un più deciso e tempe-
; stivo intervento della polizia, 

L'assemblea a Colleferro con Marroni 

Alla Provincia 
5 anni di efficienza 

e buon governo 
Quasi 400 miliardi di investimenti contro i 38 della 
passata amministrazione - Le elezioni di primavera 

L'espressione è certamente 
abusata, ma resta valida: più 
delie parole canario i l'atti. E 
i fatti per l'amministrazione 
provinciale sono ì 400 miliar­
di di investimento (con un 
incremento rispetto aila pas­
sata legislatura di oltre il 100 
per cento) sono la stabilità 
del governo guidato dalle 
forze di sinistra d i e non ha 
precedenti nel passato. Da 
questi elementi ha preso le 
mosse, l'altro giorno, a Col-
leierro. il dibattito dedicato a 
un'analisi del lavoro svolto 
dalla giunta e dai comunisti 
di palazzo Valentini. All'in­
contro, in preparazione della 
consultazione elettorale per il 
rinnovo del consiglio, hanno 
partecipata assieme a decine 
di compagni, anche il ^ce -
presidente della provincia. An­

giolo Marroni e il sindaco di 
Colleferro, Loris Strufaldi. 

Per la prima volta — ha 
detto nel suo discorso il vice 
presidente della giunta — la 
Provincia di Roma è stata 
amministrala dalle sinistre e 
per la prima volta si è visto 
qualcosa di nuovo e di vali­
do. « Abbiamo iniziato presto 
la nostra campagna elettorale 
— ha proseguito Marroni — 
proprio perchè vogliamo por­
tare avanti un confronto 
quanto più ampio possibile 
nel partito, con i cittadini. 
tra le forze sociali sul pro­
blema delle candidature. 
problema che il PCI è abi­
tuato a affrontare democrati­
camente. e non come accade 
in casa de con colpi di mano 
e guerra tra bande rivali >. 

VFRTìTTR A ATTI? «STFT T IT P r a a l • " • s t e , , e (v'è proprio II caso di dirlo) V I L l t U U r i r l rlL,LrU, SLtLL.LtVj ^ „ v e r d u r a . L a f o t o e h e pubblichiamo ne 
fa testo e non lascia margine di dubbio. Ieri mattina, in un mercato rionale nel pieno 
centro di Roma a via della Croce, l'insalata ha raggiunto una delle «quotazioni* più 
alte, mai raggiunte in nessun periodo dell'anno. Un chilo di cappuccina è stato venduto 
per la ragguardevole cifra di 4500 lire. Un prezzo record imposto certo dal maltempo. 
dal freddo e dalle nevicate che hanno Imperversato In questi ultimi giorni un po' 
dappertutto, ma anche a soprattutto dalla lunga serie di intermediazioni tra il produttore 
e il consumatore. Cappuccina a parte, anche le altre verdure non sono state tralasciate 
nella corsa al rialzo: sulla stessa bancarella, nello stesso giorno, sono comparse zucchine 
e broccoli romaneschi rispettivamente a tremila • mille lire al chilo. Cifre inaudite anche 
per un inverno « eccezionale ». 

Buttata a mare,, a pochi mesi dal voto, la giunta eli sinistra che ha governato il Comune per 5 anni 

A Zagarolo il Psi sceglie la peggior de 
La maggioranza democratica messa in crisi da un consigliere psdi che aveva mosso pesanti quanti ingiustificate accuse ai 
sindaco comunista - L'improvviso voltafaccia dei socialisti dopo lunghe e difficili trattative - Una scelta di subordinazione 

ripartito D 

Per p:ù di trent anni c'è 
sempre s :ata ;n carica — 
salvò ia breve parentesi di 
una coalizione imperniata ,?ui 
de — una giunta di Sinistra. 
Ma questa ~vo-*a. alle prossi­
me elezioni municipali, le si­
nistre che hanno ben gover­
nato anche negli ultimi cin­
que anni, non si presentano 
alla snida del comune di Za-

.garolo. Succede che. a pochi 
mesi dal voto, il PSI ha scel­
to di mettere in crisi la giun­
ta di sinistra e tornare a 
braccetto ccn la DC. Vedia­
mo come è andata. 

A Zagarolo. un comune 
molto vasto con 'e fr?zioni 
di 5. Cesareo e di Valle Mar-
tella, una zona intera rovi­
nata dalle lottizzazioni del co­
struttore Francisci, le elezio 
ni del *7fi vedono il successo 
dei comunisti. Con il -!5 per 
cento dei consensi, il PCI 
porta in consiglio 1.1 consi­
glieri. Gli nitri: 11 de. 3 so­
cialisti. 2 socialdemocratici. 
un missino. E" eletta quindi 
una giunta a tre: PCI. PSI, 

PSDI. Da notare che i due 
consiglieri di quest'ultimo 
gruppo, m pieno scandalo Lo­
ckheed e con Tanassi sotto 
accusa, si staccano dal par­
tito e diventano indipendenti 
di sinistra. Po:, col p a c a r e 
del tempo, fanno un po' mar­
c a indietro. 

Tutto infatti parte da uno 
di questi due consiglieri. Si 
chiama Brogani e fa contem­
poraneamente l'indipendente 
e il capogruppo PSDI. Su un 
suo giornaletto comincia, 
tempo fa. una campagna de­
nigratoria nei confronti del 
sindaco comunista di Zagaro­
lo, Antonio Pisa. 1/5 accusa 
di presunti favoreggiamenti 
verso alcune ditte per l'ap­
palto di lavori del comune. 
L'accusa non sta in piedi. 
L'inchiesta aperta dalla ma­
gistratura non porta a nulla, 
ì socialisti condannano l'azio­
ne di Brogani e gli stessi 
rie recingono la proposta di 
una commissione d'indagine 
de! consiglio comunale. Il 
PSDI. In\ |ce. non prende le 

distanze dal 5110 e-:;ponente e 
la i-o>rf si ripercuote negati­
vamente sulla coalizione. 

Si apre cosi una trattativa 
tra PCI e PSI per formale 
una giunta a due. La mag­
gioranza in aula ci sarebbe, 
ma i! confronto non va in 
porto. Per evitare il commis­
sario prefettizio si arriva, 
l'estate scorsa, a un mono­
colore comunista. La stessa 
DC non nega il suo appog­
gio. Ma è uria soluzione tran­
sitoria per tutti , per primo 
per il PCI che giudica la 
giunta di sinistra l'unica stra­
da valida. Poi le cose preci­
pitano e si arriva alla rot­
tura. E" accaduto che il PSI. 
non senza divisioni, ha posto 
come pregiudiziale di una 
nuova coalizione di sinistra. 
il cambio de! sindaco Pisa. 
Motivo: ragioni « psicologi­
che », non meglio comprensi­
bili. Si va avanti cosà per 
qualche mese con diverse 
proposte — un sindaco socia­
lista alla guida di un esecu­

tivo PCI-PSI-PSDI-DC oppure 
con il PCI e la DC solo in 
maggioranza — che non con­
vincono nessuno. Finché. 
mercoledì scorso, il voitafac­
cia: diventa sindaco un av­
vocato socialista. Quaranta, 
con un vice democristiano. 
In giunta siedono tre sociali­
sti. t re democristiani (uno 
per corrente) e un socialde­
mocratico. 

Adesso il sindaco del PSI 
dice che si t rat ta di una so­
luzione temporanea. Dopo le 
elezioni — sostiene — ripro­
porremo la giunl? di sinistra 
che ha attuato appieno 11 suo 
programma In questi anni: 
piano regolatore, verde at­
trezzato. uno dei primi con­
sultori nel La2:o, acquisto ? 
uso pubblico di Palazzo Ro­
spigliosi. La DC, è naturale. 
non la pensa cosi. Spera che 
il PSI sia disponibile anche 
per il dopo urne. Si vedrà 
.<*? 1 compagni socialisti vor-
ranno chiudere davvero la po­
sitiva esperienza della giunte 
di sinistra, 

Si è spento 
il compagno 

Aldo Mecchia 
E' morto domenica, a soli 

52 anni, stroncato da un ma­
le incurabile il compagno Al­
do Mecchia. 

Dopo la liberazione ha ri­
coperto incarichi di respon­
sabilità nel movimento gio­
vanile, nella federazione ro­
mana. nel partito. Dal '48 ?l 
66 ha ininterrottamente ope­
rato nel settore dell'editoria. 
poi nella commissione nazio­
nale di amministrazione del 
PCI e infine alla dire7?one 
deintalturist. Alla moKlie. la 
cara compagna Franca, alle 
figlie e ai due nipotini, le più 
sentite condoglianze. 

Allo Fiero 
si discute 
di energia 

Successo della MOBI. mo­
stra dei brevetti e invenzioni 
alla Fiera di Roma, Dopo 1 
convegni sulla parapsicologia 
e il cosmo, oggi si parlerà 
del «Brevetto». Domani alle 
15 invece convegno interre­
gionale sulle energie rinnova­
bili e i risparmi energetici. 
Hanno dato la loro adesione 
i rappresentanti delle Regio­
ni. delle amministrazioni lo­
cali e degli enti di ricerca 
(CNH e CNEN), 1 più Impor­
tanti gruppi Industriali nazio­
nali (ENI. ENEL, IRI FIL-
MECCANICA) « docenti uni-

1 versitaxL 

ROMA 
COMITATO DIRETTIVO — Dc-

me-ii 3 '» 9.30 r.un'erme à*. CD. 
de ie F^dersr or,*. O.d.G.: » Imro-
stai'o.-e de" a Conferenra p.-o-

ì g-3rnrj>»..oe ; t'.sd ne. Crite-i « ms-
1 dì !à d. consu.r;i"o-!« osr !a fcr-
! mar ore de'.'e l:ste e is defin'xlon* 
] ò>'. programma ». Relaro-* '! eorrv 
I p?gno Pere 5a vsav. 

DIPARTIMENTO PER I PRO-
BLEMI DEL PARTITO - J ! e i 7 
orecse .n fed.re r*unione dei 
secretar; di : c i ! de'.s e"tta • 
de'ia prov'nc'a su; fonda comune 
(V:ta>-Roi:;>. 

AVVISO — I eompegn! ctit pre­
cedono i Congressi sono pregati 
di ritirsrt in Federatone — d.p»r-
fmento problemi del Partito — 
ii materiale relativo. Inoltre, ;« 
seiion: ;he r*.a-ine svelto : Con­
gressi debbono far pervenir» subito 
i documenti approvai.. 

GRUPPO DI LAVORO FF.AA. 
E FGCI — Ai:* 18 in fed.ne riu-
rrio;ie su: « Iniziative per la rifor­
ma della leva ». Partec.pi il coro-
pegno A'do D'Aless.o. 

ASSEMBLEE — ITALIA »II« 18 
(Corvis.eri); LATINO METRONIO 
ale 19,30 (Maffioletti); ALBERO-
NE ali* 19 (Bellini); CERVETERI 
•ile 20 (A. Di Giulio) i VESCOVIO 
• ll« 19 (Bonacci). 

CONGRESSI — INPS ali* 17,30 
( lembo); CELLULA REGIONALI 
• !!« 17 • Ostiens* (Cacciotti); 
CELLULA V IGIL I DEL FUOCO fel­

le 1S t Macie (Fusco); ATAC 
SUD a Nuova Gordiani (Proietti); 
CELLULA ENTI LOCALI DI GEN-
ZANO t i ! * 17,30 (Settimi); FEAL 
SUD s i ! * 17 (D; Carlo): ATAC 
OVEST ail« t 7 . 3 0 a San Paoio 
(Lorenzi); ACOTRAL Cas.i n«: a 
Centoce..* Abeti (Lombardi . 

COMITATI D I ZONA — CASI-
LINA «He 17 coordi-namento fe«n-
m n H (Masrrosanti-Vestr;); TIBE­
RINA «iit 17.30 • Fiaie ess-errt-
bie» eitft: (Cignoni-Sartori); T l -
BURTINA •!!« 1S.30 a Pietraia!* 
coordinamento saniti (Rom«nc-
Loccarini); F IUMICINO MACCA-
RESE ali* V / , 30 riunione Cd.Z . 
«e^reteri* t«tion! • Comitato di 
gestioni USL; OSTIENSE COLOM­
BO »::• 18.30 a Ostiense gruppo 
<J: lavoro piano giovani (Cipria,-:! 
Corpi). 

SEZIONI t CELLULE AZIEN­
DALI — SEZIONE OPERAIA DI 
VILLALBA alle 18 (Mezielani); 
SEZIONE OPERAIA SALARIO al­
le 17,30 presso il centro tona 
(Or t i ) . 

FGCI 
OSTIA or* 17 »sseTv.b!« droga 

(Biral); TOR DE SCHIAVI or» 
17 attivo studenti V I I circ. (San-
dr i ) . 

E' convocato p*r oggi ali* or* 
19 In Federarion* II Direttivo Pro-
v'ncltl* allargato all'esecutryo r»-
g m t . O.d.G.: « Conferenza Pro­
vincia!* della ragana comunista • 
(Negrinl), 

rpìccola~"| 
[cronaca | 

Radio-Blu 
Oggi alle 14.30 a Radio Blu 

(94.800 mhz) dibattito in stu 
dio sul metrò. Alle domande 
degli ascoltatori risponderà il 
presidente deH"Acotr«l. Me-

j derchi. I numeri per interve-
; nire sono: 493081 e 435331* 
i 

Dibattito 
La conferenza del sindaco 

Luigi Petroselli che avrebbe 
dovuto svolgersi domani pres­
so l'auditorium di via Paler­
mo è stata rimandata a lu­
nedi 23 alle 17.30. La relazio­
ne del compagno Petroselli 
rientra nelle manifestazioni 
per ti 60. anniversario della 
fondazione del PCI e riguar­
da il periodo 1970̂ *76. 

Avviso 
E* uscito 11 libro del com­

pagno Leo Camillo « Taccili 
no di un militante ». degli E-
ditori Riuniti con la prefa­
zione di Maurizio Ferrara. IJ 
libro può essere Acquistato 
dalle sezioni presso la fede­
razione al prezzo speciale di 
3 mila lire. 


